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"iAnche il; Senato yetò ad:immensa mag 
gioratiza il prestito dei 50 milioni. Del pa- 
triotibinò di fuel *eorpo ' politico non era a 
dubitarsene."1 discorsi furono pochi come 
nell'altro ramo del parlamento; ma furono 
ugualmente, importanti. Le parole del pre- 
sidente del consiglio »‘applaudite calorosa 
merite ‘in Senato To saranno in' Italia" tutta. 
E Dio benedica Li sforzi di “questo” gene- 
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derano il'riscabitimento d'unò suitodî' cose'si- 
PITON E] ne sia i ci x 
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le a 
dg 0 feto Pi di governi indipen- 


e }; i d'Itafit, sucteda un indirizzo ton- 
‘’inioltré ‘che ‘una ‘costituzione’ federale, simile a 


‘tuittete'‘torze della ‘patria ‘per conseguire uno 
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«dlono Tai 
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Fecdre' da tin'giorno all'altro: Daccha il signor 
i Mavagral' seppelli ‘séco nella tomba 1e' sue il- 


perabite .si Upporrà più al una lega 
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4 dî Nipoli sentitàntio per Y'Ifria maggior at 
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US * questi ‘presupposti si realizzassero, forse 
He lAtstria' vorrebbe ed anche valendolo po- 
‘irebbe lasciarsi stri ppar dalle mani quella so- 
Vrkniti di fauto ‘che essa usurpò sulla maggior 
parte ‘ellî penisola , coll’ aderire ad’ una Tega 
‘în cul essa © non avrebbe alcun voto o ne a- 

ebbe ‘dppena ‘uno 5616? I più ‘assennati fra gli 
italian ? Aidan sul tranquillo corso degli av- 
’tenimenti che dard ‘un colore Sempre più ita- 


fano al'governo della  ombardia e della Venezia e 
che a poco a pocò ‘toglierà’ gran parte della sua im- 

| Mportinzà ua barriera fra ‘il ‘Po ed il Ticino. Ma 
è gli avventati 9 Certo ‘costoro non sanno rasse- 
gnarsi ad attendere, e non si potrebbe negare 
‘chè tielle vent degli @vvetati italiani il sangue 
aticdr' più ‘impettoso che in quelle di 

“Parti. Gli è pur troppo vero che ‘essi 
nisconò. ‘grande înclinazione alle decla- 
tiationi ‘ed'’ai 'dolpi di scena, la più completa 
‘iiincanza di ‘tatto. Rssî, vol rumore delle ‘loro 
Seiabolb, "<OIIe ripetute strombettate in una doz- 
‘ zîna di giornali, sonoi veri Emnfants terribles del- 
- italia) è l’indialgenza’ quasi ‘approvatriee che 
Ibro'ateorda ‘il governo piemontese è uno dei 

e pit fondati fimprovéri che si possa fare ad esso. 

‘0 *Buoî mumerò di pazzi disegni escone da quegli 
*’‘ufdénti cervelli ’ che meditano, a cagione d’ è- 


iimilbé 


© gampio, di cacciar l'Austriti' dall’Italia con note 


dbm ‘dî averla Lombardia in cambio 
Vedi Sega di debito piembntese, od anche di 
per ta valle del Po è sino al di la 
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tti doppio esército dé’ soldati @ dei 
striaci. Ma anche fra lorò pochi 


iu “Vista ‘da ‘augurat 'tome ‘doro di 
1, fi passa Clotilde ta corona cisal- 
‘sonitto di Filicnia è oggi an- 


verso: * ©. 
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© || cora sulle ‘labbra'di ‘tatti gli 
| cinquant'anni che passarono' dacchè q 
fu soritto; 


Fi 


' ifisegnafono quanto! significhi quel | 


dide Po gallidi armenti. 


Le armi straniere non hanno mai data la libertà 


ad’alcum popolo, quelle di 
di tutte ‘le ‘altre. Adesso 
piicabili i versi no 
braccio “di stàamiere genti 
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nè lo si dimentica certo è aî “piedi delle Alpi.» 
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Come ‘allora sono! ap- 
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Mi ariché' fra i più avveritati ‘italiani si fanno 
sempre più tadi tolorò cHe aftendono la salvezza 
d'Italià da'Mazzini è da’ suoi sicari. 1 pochi‘che 
uncòr gli sono devoti, si trovano: fra ‘coloro che 
pei loro delitti 0 la lorò miseria nulla hanno'à 
sperdre dda ùno stato régolare di cose, e pochi 
giornalisti sitibondi di sangue ‘rinfoeolano in- 


cessantemente le loro cupe passioni. Rimprove- 
rare al re Viltorio Emanuele' di far causa comune 
con coloro che posero a prezzo! il'suò capo, rim- 
brottare alla ricca nobiltà piemontese è parti- 
colarmente al conte di Cavour di proteggere e 
dilender coloro; dei quali il'primo'pensiero dopo 
tà ‘vittoria ‘sarebbe non solo di saccheggiar i 
castelli ma d’impiccarne i padroni per ‘dividersi 
i 1oto beni) è imeno ancora una'maligua calunnia 
chè un'insulsa stupidità. 

Poeo meno irragionevole si è di. far. rispon- 
sabile il governo d’un paese in cui esiste la più 
illimitata libertà di stampa dei proclami incen- 
diiri di quslche' dozzina di giornalisti che cer- 
cano di:guadagnar. colla penna il duro pane del- 
l'esilio. Eppure,le stessa, cose accaddero ed ac- 
cadono tuttora nella, Svizzera e persino nella 
rigida € costumata Inghilterra ,, senza che si 
possa riprarea a, questi inconvenienti, 

2 A quosti assalti, di ‘oscuri giornali scritti da 
gente che non ha parte alcuna al governo. pie- 
montese e che anzi gli è nemica, si rispose al 
di la del Ticino con armi ben diverse. Se IL 
lalìa' del' popolo b ‘Td Strega averano stampate 
qualche calunnia contro il governo austriaco ‘in 
Italia, i giornali officiali ed 
bardia se ne vendicavano sulla Casa Reale di 
Sardegna o sui suoi primi ministri, nè la difesa 
stava in sarcastica rozzezza ed în asprezza scor- 
tese al dissotto dell’offesa. Non ‘è d’uòpo di fer- 
marsi'a darne le prove: possiamo giudicarne dal 
tenoré attuale dei giornali di Vienna. Noi ab- 
biamo spesso dovuto leggere în quei fogli'i più 
odiosi ‘assalti contro il gòverno prussiano anche 
fferenti, o che tovrebbero approvarsi, 
come fu per és. l'abolizione delle starostie dei 
consolati nei principati danbiani. Nulla ‘però 
contribui maggiormente ad acerescer gli odii 
nella Lombardia e nel resto d'Italia, ‘in ispecie 
due anni fa, quando le più benigne parole di 
conciliazione risuonayano sulle labbra officiali 
quanto quel velenoso linguaggio contro lo stato 
vicino con, cui la stampa austriaca credè di dover 
celebrare la visita dell’imperatore in Lombardia. 

Si sarebbe evitata molta e persistente 'ama- 
rezza , ‘è sarebbe ancor pessibile di ristabilire. 
ti‘ più tollerabili se l'Austria potesse ri- 
i ad adoperare nei suoi giornali è nella 
sua diplomazia forme meno offensive e più cor- 
denti alla vera realtà delle cose. 
le invettive della stampa ufficiale in Lom- 
bardia non sono esse giustificate dal danno che 
si articoli incendiari dei’ fogli piemontesi re- 
cano alla credula popolazione lombarda, espo- 
stà sénza difesa ‘ad ogni ‘tentazione? Non è una 
malato prima ancora thè que- 
sti l'abbia ingoiatà, ed anzi ‘prima che ]o spe- 
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1 i Ù i pa 53 bn 
itatiani éd:i cento | valli d’ Aosta è di Savoia si pafla il francese , 
uel'sònélto | ma l’ italiano dei piemontesi non dista molto 
dal toscano! più' che il diflettò viennese dal te- 
desco dei nostriclassiti/. Mi acesdde bensi di 
non comprendere, nemmeno dopo. averle fatte 
pazientemente ripetere, delle, parol 
pronunciate,,da un, colto ed ,onesto, cittadino 
viennese ,, ma posso accertarvi .che mai simile 
cosa mi avyenne, in Piemonte, nemmeno, par- 
lando. con persone del ceto medio, ed anche inr 
fimo, benchè io. non. sappia dir tre parole pie- 
i montesi,. Ad. ognì. modo il piemontese. è. solo 
Un dialetto, non è;come. iil bretene una lingua 
speciale. Chateaubriand è egli. stato, raspiato 
dalla letteratura francese perchè a San Malò ‘il 
volgo non parla, il. francese? ;, 0; forse i Rohan 
ed.i Beaumanoirs cessarono perciò. di apparte- 
nere, alla nobiltà francese ? 


piemontesi ?;, 1; giornali austriaci, con, amaro 
scherno. rappresentarono, le fortificazioni d’Ales- 
sandria, fatte:in gran parte con, patriotiche. of- 
ferte, come una temeraria provocazione contro 
il potente vicino,;.È..a tutti noto che, quella. città, 
posta a circa sette miglia tedesche di. distanza 
dal;confine ;,. è, da circa. sette, secoli, fortificata : 
del resto, l’averla munita di, nuove difese 
indica piuttosto .il timore dì essere assalito. che 
la volontà d’assalire. È chiaro,,d’altrande, che 
il Piemonte; benchè non brami, di. rompere ;la 
pace, deve prevedere che coll’attuale condizione 
delle ;cose in Italia la guerra può, scoppiare da 
un, momento sall’altro,, anche. controyla wolontà 
di ambe.le parti: non. è, dungue una .provoga- 
zione, temeraria, quella .che induce, il Piemonte 
ad impedire che la parte meridionale, del suo 


Però lil... RISPETTOAL:TRATTATIà!00 do 


siano così aperte al nemico, come. lo. erano, nel 
1849. 


quale in sette anni, intrapresé tre: guerre, dovè 
pagare all'Austria una grossa indennità ed ese- 
guì lavori pubblici gìganteschi , non somo in 
florida: condizione :' ma al Piamante fu sampré 
@sattissimo verso i suoi creditori, èd il suo cre- 
dito pubblico rimase ifitrollatò. In questi ultimi 
mesi si parlò di restaurare l’èquilibrio. | finan- 
ziario con una vendita delle Strade ferrate; ma 
è da lodarsi quel 'gdvetno”dî'rion aver ciò fatto 
finchè il compimento: definitivo di quella va- 
stissima rete è l'incremento dell” industria “ton 
abbiano assicurato al paese è benefizi di questo 
nuovo mezzo di comunicazione: Mail’ più strano 
si è Che questi rimproveri vengano’ dall’ Au- ‘| 
stfia: dall’Austrià ‘chie’ dopo ‘molti anti’ di 
< indddito progresso > ha ‘ancora’ in ogii bi- 
lancio un deficit di quaranta milioni di fiorini : 
ové SÌ fa vin prestito per estiiguerne uno ante- 
riore, ove da venti anni' si è intrapresa la'co- 
struzione ‘delle ' ferrovié lombarde" senza aver 
neppur compiutà la Tinea ché deve "congiunger 
Milano a Vienna, ove si passa dal sistéma' delle 
concessioni a Società ' private ‘alle tostrazioni 
per parte ‘ del governb” per ‘poi ‘ritotmare alle 
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importantissimo, che non potendo, riferire. per 
intiero; ci sforzeremo di compendiare ;nel, mì- 
glior miodo, possibile; ; 1h crisi; fi iso 
‘Mi: Nord dice che nei trattati. del 1845. le po- 
tenze, accordando. all” Austria il, Lombardo. Va. 
néto e' determinando che. gli altri stati, de 
penisola dovessero essere; indipendenti ssi era 
con questo’ delimitata -l’influenza dell'Austria in 
Italia giusta le. esigenze dell’ equilibrio euro- 
peo. .:Se 1’ Austria con dei trattati posteriori , 
combinati separatamente con i piccoli stati, d|- 
talia, si è assicurata i) diritto d’.intervente, di 
guarnigioni, di-occupazioni militari limitate so- 
tamente dell’ apprezzamento ch' essa, può, fare 
della loro convenienza o dall? esigenza. della 
propria difesa, l'Austria ha con questo violato 
i trattati del'1815°, perchè alterò quella pro- 
porzione di forze che i trattati aveano voluto. 
Ben a ragione perciò il gigrnale ‘del Belgio 
dimanda: « Chi viola oggidì li ‘trattatizin Fu- 
ropo ? È forse la Sardegna perchè si. prepara. a 
respingere: l'invasione progressiva dell’ Austria 
in Italia, Ja quale, »dopo «essersi ‘impadronita 
materialmente o moralmente di quasi,.tutta Ja 
penisola italica, spinge in adesso. le sue, forze 
formidabili sino ‘alle sue frentiere 2,1» esisto. 
Ben'a ragione il giornale suddetto » continua 
nel seguente modo : « Che la Francia si'attenti 
tan giornò ‘di conchiudere co’ suoi Wicini ‘e so- 
pratutto ‘colla Sardegna cun trattato 3malogo)a 
quello ‘che l'Austria imposéinper sorpresa nel 
1847 all impotenza dei governi di-Parma)e di 
Modena' ch’ ella stipuli, pet esempio; il diritto 
di occupare militarmente .il:territorio degli stàti 
Sardi, di farli» @atràre ‘riella’. sua linea di ‘difesa, 
d’invaderli anche! seriza consultarli; ssetondo la 
inspiraziohe della sua» prudenza militàre , esi 
vedrà se l'Austria , se l’ .Inghi iese  tuita 
l'Europa mon ‘eccheggiérà dell'appello alla! fede 
dei trattati. ottigltice rnive@adi gin 
< È dunque 1’ Aristria «chie viola vi vtrattati in 
Italia ;/è. dessar che frompé l'equilibrio Stabilito 
dalla legge internazionale déll’Europm, i èssola- 
mente dessa che conviensii rithiamare ‘al ri- 
spetto dei trattati. E che non:si abbia maravi- 
glia delle inquietudini» clîè si. manifestanio in 
Sardegna, degli armamenti che vi si preparano 
‘è degli ineoraggiamenti che la Frànciarvi-dà.» 
« Certamente bisogna sperare che nè laSar- 
degna, nè la Francia romperanno la (pace così 
felicemente stabilita in Eurbpa, e che gli sforzi 
della. diplomazia basteranno ‘ per prevenire. le 
calamità d’ una perturbazione che diventerebbe 
facilmente generale, ma non bisogna dissim'ularsi 
nondimeno chela condetta dèll’Austriavin Italia, 
l’offesa-che quivi pòrta ai.trattati europei, l'au- 
dacia con cui tien dietro &ll’invasione progressiva 
della panisola butorizzerebbero e'!la” Francia 
e la Sardegna a nori consultare che gl'interessi 
dell’ equilibrio ‘generale ‘della ‘propria ‘sicu- 
rezza ed a forzare l'Austria, anche 00llé armi, 
a rientrare nei limiti a lei.tracciati.dai trattati 
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e tedesche 


Ma quali altri rimproveri non si fanno ai 


erritorio e le vie che conducono a:Genoya non 


È vero.che le finanze; del regno;..sardo sil 


colcessioni private” Seriza “he' il pubblico“sia | * della più ‘alta importanza, dice Vattel : si di- 
coiténté nè dello 3iato 1 delle privateSocietà. | £. manda se l'accrescimento d’ una potenza vi- 
La sfattiatagginé di ‘talî' rimpioreri si può | € DA; dalla quale si teme an giorno di essere 
paragonare "Sbltantò” illa disinvoltuità”to' vui | € PPRIESÒÒ, è una ragione sufficiente per: farle 
la Gazzetta d' Augusta denunciava l’esisténza' in | € 1a Guerra: se si può con. giustizia prendere 
Torino di db°< gabinetto nero >” 'Solo “perchè |, ele armi per opporsi al suo ingrandimento? 
le She ‘corrispondenze’ èratio in ritardo’ d'uno o | € Bisognerà aspettare il pericolo, lasciar imper- 
di Ude giorni: Per verità ‘chi fiteve Tettere dal--|-€ Versare l’uragano che si potrebbe, disperdere 
Pitatis', quand’anche ‘esse non trattassero che-|, £ nel suo principio, sopportare l'ingrandimento 
degli argomenti ‘più futili , sa be fssimo se 14, dun vicino ed aspettare quietamente,che ci 
=’ gabinetti neri 5 "Sf trovino. all est ‘od “all’o-.|.* (MPOREA le catene ,...... Sé uno sconosciuto 
Vest del Ticino 11" Dilts ins Gi « in mezzo d'un besco spiana contro, di mo un 
lo dist già Che'i piemontesi sonò ‘un popolo | * archibugio , io nen sono ancora certo ch' ei 
prode ad'onésto e sonv ‘Conviuita' che’ chi'di- | € voglia uccidermi ; ma dovrò io lasciargli il 
tofò qualche ‘tempo frd'lofo , sarà eOtfipltta- | © tempo di tirare il colpo per assicurarmi del 
mente! d'accordo <don''iné. Però ndflil'più nuoce | “ suo disegno? »> 
alla giusta ‘ Catùsa' così del Piemvnfe tome del —— en 
resto “d' Tialia che quella ‘turba’ iumerosa di PRESTITO 


Viaggiatori stranieri ché percorrono di volò quel 
paese. Essi ‘ gibilicanò ‘del popolo initiero da 
quegli’ albergatori, servitori di piazza, cocchieri, 
postiglioni e barcaiuoli che al di là delle‘ Alpi 
fotma}fo ititorno al‘ viaggiatore un circolo , dal 
quale egli rion può quasi distaccarsi. Quale 
mataviglia se egli ‘crede ‘poi ‘che l'Italia Sia po- 
polata soltimto 'da' mentitori,* da Serdttini 0 da 
ladri? ptc est 

| Dilla Gazzetta “Crobiata' di Berlino ) 


La relazione; dell'ufficio centrale del ‘senato , 
fatta dall'onorevole senatore Vesme; sull’impre- 
stito, è la seguente : gn IM | 

Signori Senatori, pg MS 
_La domandfTattà dal governo del re, che 
viene ora sottoposta alle vostre deliberazioni , 
della facoltà Yi contrarre un prestito, di cin- 
quanta milioni di lite", è ap giata' su motivi 
a voì ben noti ‘e Gi tal i ii 


SIDO è 


vo ) , ‘ché non 
e LI "| oppositiohe ‘nlgli uffizii ‘del senato. ed il vostro 
, Da te uffizio centrale, unaî ) ge ‘1° ippro- 
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Sotto questo titolo il Nerd stampa un @fticolo 


gnano la strada ‘più ‘corta per andare alle Indie. 


ni giorni dell'anno i, governo austriaco, 


Il Constitutionnel, în 


( un articolo sottoseritto 
‘senza che avesse preceduto fatto provocatore | Renée, diéé ghe la dupl elezione di >Couza 
per parte nostra , annunziato l'invio. di consi- | nulla di contrario alla lettera ed è 


derevoli forze in Lombardia, e disposte queste 
principalmente in sul confine sardo, giudicò 
necessario di armarsi contro ogni possibile e- 
vento a difesa dello stato, alla quale per soli- 
darietà d'interessi vanno congiunte la tranquil- 
lità e la sicurezza anche del resto d’ Italia. 
‘Riconoscende la. gravità dell’ oggetto , che 
forma il principale argomento delle nostre de- 
liberazioni, il vostro uffizio, uditi anche il pre: 
sidente del consiglio } ministro degli affari e- 
steri, il ministro della guerra , ‘e quello delle 
finanze, si persuase tuttavia ‘mon potere‘ porsi 
in dubbio la necessità di tenersi preparati ad 
ognî evento. Che se avrà luogo una lotta , che 
non ‘abbiamo provocato ; ci affida la giustizia 
della nostra causa, la devozione della popola- 
zione ‘per la reale nostra dinastia, e il ‘con- 
senso in non ricusarsi ad: alcun ‘sacrifizio per 
difendere e mantenere  illesa |’ indipendenza 
dello stato, le sue libere istituzioni, la posizione 
politica che ls sua leale e forte tondotta gli ha 
acquistato in' Italia è ‘in Europa , la’ dignità e 
l’onor nazionale. i 


zione 19 agosto; perciò non dubita. 

ferenza l'approverà. sE fe n 
Londra. — Bombay, 25 gennaio. L’ insurre- 

zione dell’Oude' è interamente soppressa; . 
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INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 16 febbraio 
Presidenta del presidente Rattazzi. 

Si apre l’ adunanza all’ una e tre quarti. Si 
legge ed approva il verbale di quella di ieri. 

Si accorda un congedo al dep. Asinari,'con- 
sigliere della corte d’appello di Casale. 

Limite di tempo alla presentazione delle domaride 
per il riscatto delle piazze privilegiate. 

La commissione è composta di Garibaldi, re- 
latore, Della Motta, Marco, Boggio, Cavour Gi, 
Spinola D., Despine. 

Il progetto stabilisee che decadrà dal diritto 
chi non farà la' domanda nei' cinque anni. Nel 
termine suddetto potranno pur' essere ' ripro- 
dotte le domande; corrédate' di nuovi’ docu- 
menti. 

Della Moita propone che si dica nei dieci 
anni e appoggia questo suo emendamento; che, 
combattuto dal relatore, è dalla camera re- 
spinto. 

Si approvano senza discussione d’importanza 
gli articoli del progetto. È 

Cavour G. fa interpellanza quanto allè piàzze 
dei farmacisti. ; 

Lanza , ministro delle finanze, dice che, ap- 
pena compiuto il codice sanitario , ‘sì provre- 
derà anche per le piazze dei farmacisti, su 
quelle basi che possono variare secondo il più 
o meno libero esercizio che si accorderà. 

Della Motta propone un’aggiunta, per la quale 
le domande sporte dai creditori ipotecariitab- 
biano da avere lo stesso effetto che quelle dei 
proprietarii. 

Garibaldi oppone la quistioné pregiudiziale a 
questa proposta come inutile, essendo già prov- 
veduto dal codice civile. 

La quistione pregiudiziale è ammessa. 

A scrutinio segreto il progetto ottiene 89 voti 
sopra 107 votanti. 

Po FRBISIS. CEPPEIRO TTT 

Sopra alcune petizioni riferite dal deputato 
Ricci. si accettano senza discussione le conclu- 
sioni dell’ufficio. 

Chiavarina riferisce sopra la petizione di 
certo avv. Marziano Mina di Borgomanero, ex- 
giudice. mandamentale , il quale chiede che gli 
sia aumentato l’ annuo assegnamento di cui 
gode. L'ufficio propone il rinvio al ministro 
di grazia e giustizia. 

Cadorna, ministro di pubblica istruzione, si 
oppone a questo rinvio, dicendo che la camera 
non può entrare nelle ragioni per cui quell’im- 
piegato fu dimesso. 

Bottero: Si è già rivolto il petente al mini- 
stero? (Una voce: Sì, sì, c'è una lettera), 

Chiavarina: Non pare. La lettera è confiden- 
ziale d'un impiegato alla moglie del petente... 
(Ilarità). 

Deforesta dice che l'impiegato in discorso fa 
lestituito nel 1843: nè aveva dritto a pensione, 
ma gli fu dato un assegnamento di 450 lire. 

Chiavarina dice che, oltre l'assegnamento, gli 
si pagava anche un sussidio di 150 lire, sussidio 
che dovette per disposizione generale cessare nel 
1851. 

Deforesta osserva che il ministero non potrebbe 
dunque più dare nessun sussidio al petente, 
>, Rignon (consigliere d'appello a Casale) dice che 
la camera si dirige alla giustizia del ministero, 
se i fatti allegati sono veri. 

Cadorna: ll dep. Rignon suol convertire la 
camera in un ufficio di raccomandazione, mentre 
essa deve esercitar controllo sul potere esecutivo, 
quando sia stata violata qualche legge e regola- 
mento. Qui si tratta di una petizione che non 
ha nessuna portata politica, che si riferisce ad 
atti di ampmainistrazione interna: e la camera 


r——— pp 
al CARTA GEOGRAFICA DEL 4860 


Dacchiè ‘la ‘folla va accalcandosi .alle i vetrine 
del signor Maggi a ‘cui Ista’appesa questa  biz- 
sarrià che vide larlace ‘a Londra ' ed a cui il 
Times crede necessario consacrare un articolo, 
crediamo opportuno soccorrere all’ ‘intelligenza 
dei' curiosi con le seguenti indicazioni; Si nuti 
soltanto che la Francia sarebbe la sola: potenza | 
che nel nuovo rimpasto non guadagnerebbe alcun 
‘territorio. ... | 

L'Inghilterra acquisterebbe il corso dell’ Eu- 
frate e l'isola di Cipro \come quielli che; se- 


‘Gerusalemme: e la: Terra Santa; diventereb- 
bero un paese libero sotto la protezione di tutte 
le potenze cristiane. 

Alla ‘Svezia si darebbe la. Danimarca. 

La Prussia acquisterebbe l'Holstein; lo Schle- 
swig; ‘l'Annover, il. Mecklembourg, il Brunswick 
@ l’ Assia. Elettorale. 

‘L’Austria acquisterebbe la  Servia, ;la:1Bos- 
nia, l'Erzegovina e l'Egitto. 

‘La ‘Russia avrebbe la Gallitia. 

Il Piemonte avrebbe il LombardosVeneto, i 
ducati e le legazioni. 

AI papa, gli Abbruzzi.. 

A Napoli, dei 

Il Marocco alla Spagna. 

“MOlanda ed ‘il Belgio si ‘spartirebbero ‘le 
provincie della riva sinistra del Reno sino alle | 
frontiere della Francia; 

' La Grecia \s’ingrandirebbe sino’ al monte 
Olimpo alt’est, ed'all’ovest avrebbe una gran 
parte dell'Albania e delle isole dell’ Arcipelago. 

I principati danubiani colla Bulgaria forme- 
rebbero un.regno separato che ‘sarebbe dato | 
«1 al granduca: di  Mecklemburgo. 
=. ‘Costantinopoli colla’ Romelia costituirebbe 
un regno pervil re di Annover. 

" La Sicilia sarebbe indipendente sotto lo scet-. 

«tro della granduchessa di Parma. i 

‘Finalmente: il sultano sarebbe relegato nel- 
l'Asia Minore: 

Conndininini dn reni 


Dispacci Elettrici Privati 
AGRNZIA STEFANI 


Parigi, 16, sera 
h 0 (Ritardato) 
‘L'ultimo ribasso viene attribuito aile voci 
corse di un nuovo prestito. | 
n “Oggi il mercato migliorò verso la chiusura ; 
però il 3 0,0 sì mantenne ‘all'egual corso di 
* ieri, cioè a 6770. Il Credito mobiliare da 770 
salì a 975. La ferrovia Vitt. Emanuele da 405 
discese a 402; le Lomb.-Venete da 5410 'a 542, 
La Presse ha ricevuto un avvertimento per 
una polemica (Lèauzon-Leduc) di natura tale 
‘ da'ingenerare negli spiriti mal fondate inquie- 
tudinì. 


Borsa pi Panta: del 46 febbraio. 


Fondi franecsi Ja contenti la liguisazione | farebbe ufficio di semplice trasmissione. Nè la 
3.00... 67 60 67 70| camera può assumere ufficio di raccomandazione 
04/412 ph 0j0: 10-97/100 97 35 per sussidi, nè potrebbe mai avere gli elementi 
Consolidati ingî. ‘ 9 318 necessarii per giudicare dei motivi di una desti- 
Fondi pierrontes: ; tuzione. 

418405. p,010 8335», Guglianetti si meraviglia che ministri e de- 


putati si scaldino per difendere un. fatto del 
1843, uno forse dei molti che eccitarono la no- 
stra indegnazione. Qui è un povero giudice che 
domanda sia riveduta la sua sentenza. Sei sus- 
sidi sono proibiti dalla legge , almeno ammet- 
tetelo a discolpa. 

Cadorna dice ch' egli non ha difeso un fatto 
del potere esecutivo, ma una qui ione di prin: 
cipio. disesi) vissb 


11858 8 p. 010, 51 » 50.50 


co Parigi, 17, (matt.) 
Si legge nel Moniteur:: 
La conferenza si aprirà. qnanto prima a Parigi 
per esaminare i risultamenti delle elezioni dei 
» principati Moldo-Valacchi... ..... 
* La tassa di surrogazione per la classe del 
1658 è fest a duo mila franchi. 


pienamante conforme allo spirito della conven- | 
chela con 


| 


| 
| 


ata 1 CZ 


RIP APRI 


giorno “purò è semplice Bac 


Lanza osserva che v' hanno differenze fra i 


due casì e che non'sì Gaprebbi qui è chi deb” | La 


basi: accordare propriamente l'indennità. 
Gallini e Michelini. G..B. insistono. 
De Sonnaz: La differenza sta in ciò sche. la 
seta finora non fu tassata, è, gra ie a Dio, non 
potrà mai esserlo; mentre .l'uva lo fu. (E siede. 


) 

Cavallini C. dice che sarebbe fanesto entrare 
in questa via delle indennità e che d’altra parte 
la legge relativa alla crittogama voleva che 23 
almene..del terreno fosse cultivato a vite, per 


aver: diritto ad. un'indennità. 


Lachenal ricliama allora un’indennità anche 


per le patate della Sayoia. (Marità) 


Approvasi :l’ ordine del giorno puro e sem- 
plice; e per altre. petizioni, su cui riferiscono 
il, suddetto, Cavallini e Sanna; si ‘approvano 
senza discussione .d’ importanza le conclusioni 


dei rispettivi; ufficii. 


Cavour. C., ministro dell'interno, presenta un 
| decreto reale, con.cui si nomina il prof. Berio 
a commissario. regio per sostenere la discus- 


sione della legge per la fognatura tubulare. 
La seduta è levata alle 4 1j4. 


(La seduta, del.giorno 17 andò deserta per 
la mancanza del numero legale nei deputati 


presenti. ) 
Ordine del giorno. per la seduta di domani. 


Soppressione del pedaggio sul ponte a Baf- 


falora ed arginanaentodell’Arve. 


————__m____mm= —t- 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Auereni. 
Tornata del 17 febbraîò. 


La seduta è aperta alle tre. Sî legge ed ap- 
prova il verbale di quella antecedente. Le tri- 
bune e le gallerie. sono affollate di pubblico. 
Sono presenti moltissimi deputati é tutti i mi- 


nistri, 
Imprestito di 50 milioni, 


Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 


nerale. 


Brignole-Sale (leggendo) dice che .la . voce 
| della coscienza gl’ impone di respingere il pro- 
getto.;Se le presenti circostanze fossero quali 
disse il ministero, e se fosse fondato il timore 
di aggressione, loderebbe il ministero e vote- 
rebbe. questa nuova breccia alle addolorate fi- 
nanze, anzi qualunque maggior somma neces- 
saria ad assicurare la tutela dei nostri diritti. 
Îl governo. austriaco, accrebbe le truppe. per 
mantenere la; tranquillità nelle provincie che 
gli appartengono ; nè ciò, può fare ‘ meraviglia, 
dal momento che i fogli ministeriali del nostro 
paese. vanno predieando che vi sono là tendenze 
rivoluzionarie. l presidii poi e i rinforzi di pre- 
sidii nelle altre parti d’ Italia furono mandati 
dietro domanda. dell’ autorità locale; nè vi ha 
presidii l’Austria sola. L'aumento delle truppe 
senza dichiarazione ostile, poteva dar luogo a 


verno creda. doversi immischiare negli affari 
altrui... (Si nide nelle tribune) Questo è un modo 
di fomentare le passioni che sì dicono esistere. 
Perchè insinuar, speranze di mutamenti che 
non si possono effettuare senza uno spontaneo 
assenso dei rispettivi governi ?- Cessiamo le pro- 
vocazioni ed invochiamo } intervento della di- 
plomazis. Tutti desiderano la pace, e le parole 
di rispetto ai trattati uscirono da un augusto 
labbro. Così pure si espressero l’ Inghilterra e 
la Francia. Altre differenze furono composte a- 
michevolmente. Censento che stiamo preparati, 
perchè la situazione è grave, men grave però di 
quel che altri crede; e meno ancora lo sarebbe, 
se noi, con una non minor fermezza, avessimo 
una, maggiore prudenza. Non dobbiamo ecce- 
dere i limiti delle forze che abbiamo ora, È 
impossibile che la pace venga turbata. La no- 
stra bella penisola, che tutti vorremmo vedere 
pienamente felice, sarà fatta teatro di mna lotta 
atroce, per l’intromissione di potenze ultramon- 
tane ed ultramarine , e le toccherà così il de- 
stino che disse il poeta: Per servir sempre, 
vincitrice 0 vinta. 

Audifredi dice che. dal 4815 l’ Austria eercò 
sempre di estendersi da tutte le rti: e sì po- 
trebbe citare l’antorità di De Maistre e di La- 
margarita, stessi, quanto alla sua perniciosa in- 
fuenza sull'Italia. Ed essa ora chiede pure uo- 


conferenze e discussioni ; ma queste erano fatte 
impossibili per la rottura delle relazioni diplo- 
matiche. Non esaminerò le cause di questa rot- 
tura e mi sarebbe amaro attribuirla all’intem- 
eranza dei nostri atti. lo lamento che il go- 


mini e danarì a Toscana” è Parma, a" Modena. 
Nè l’Austria potrebbe governar diversamente da 
quel che ha fatto pel passato. Per difender la 
Nostra indipendenza contro l’ Austria poi, ‘noi 


soli non saremmo sufficienti. La speranza di poter 
germanizzare |’ Italia è la più vana delle spe- 
ranze; non c'è nessuna conciliazione possibile 
tra dominatori e schiavi. L’Austria, sostenendo 
il governo pontificio, l'ha fstto non solo poco sti- 
mato, ma direi quasi detestato dalle popol zioni. 
i pace sarebbe peggio ; 
noi non potremmo disarmare, nè lo potrebbe 
l’Austria. Quanto all'aiuto d’ura gloriosà nazione 
vicina per comporre gl’interessi italiani, esse 
ha pur già un presidio a Roma, nè può con- 
tinuare a tenervelo per. sostenere un regime 
contrario agl’interessi delle popolazioni italiane; 
Nòn'' si trattatidi conquiste ,.. ma lidi (neagire 
anzi ‘contro lo spitito di conquista , centro, chi 
vuol dominare solo colla forza. Noi non at diamo 
in Italia bisogno di moderatori, ma di allear i ad 
una, potenza stabile e. forte. Non si pò dg 
a meno che ringraziar quelli' che si 
la missione di tutelare gl’interessi della Hafione. 
Cavour, presidente del :consiglio '‘@. ministro 
dell’estero :: L'accoglienza .che il. progetto rice 
vette negli uffizii, e la relazione dell'ufficio, 
trale non mi avevano preparato all’o osizione 
vivissima dell’onorevole senatore Brignole. L*o- 
norevole senatore fece aspra censura dell'intera 
politica di tutti i ministeri, dopo l'avvenimento 
al trono del re Wiftoriò Emmanuele. Egli negò 
non solo gli apparecchi ostili dell’ Austria, ma 
asserì anzi non esservi in Italia cause da te- 
merne perturbazioni, o; se ve n’è alcuna, do- 
versi attribuire in massima parte alla politica 
del Piemonte. Facile mi sarebbe combattere la 
prima parte del suo discorso ,, annoverandò gli 
atti e gli apparecchi del. geverno austriaco. Se 
l' invie di un nuovo corpo d” armata in Italia 
fosse stato per mantenere .la tranqu lità di 
quelle provincie, sarebbe già questa' ui ‘amara 
censura che il senatore Brignole pl fatta 
di quel governo, ed egli avrebbe dato ragione 
a coloro che dicono essère lo stato loro degno 
delle simpatie dell'Europa, Se tre corpi, d'ar- 
mata non bastano, ma ne è necessario un quarto 
di 30/m. uomini, bisogna dire che il regime, 
di cui il senatore Brignole si fece l'apologista, 
sia ben duro e triste. ( Bravo! bravo!) Ma gli 
atti minacciosi non consistono solo mne 
scimento delle forze, ma sì anche nella loro di- 
stribuzione.; e le truppe, austriache furono di- 
sposte sulle nostre frontiere in modo da lasciar 
vedere gl’ intendimenti ostili al Piemonte, 
Ma voglio attore quelo rp ch 
è troppo evidente, e seguirò jl senatote  Bri- 
gnole nella parte più delicata, în cui fa' noi 
provocatori e risponsali di quel. poco ‘d' tnor- 
male ch’ egli vuol pure ammettere nelle altre 
parti, d’ Italia, Oratori , la di cui autorità fu 
dall’ onorevole. senatore invocata," si, espres- 


sero intorno a questi governi, con ta — espres- 
sioni che un sentimento di alta convenienza mi 


impedisce di riprodurre. E l'onorevole senak 
Brignole avrà fatta cosa non molto grata a quei 
governi, inyocando l'autorità di chi. sì mostrò 
verso di lorò così severo. Ma,quali atti” ostili 
abbiamo noi fatto? Insulti ? Mi cie ? No; ‘ci 
siam ristretti a mantenere un sistema po | 
che è un contrapposto a, quello di quei paesi. 
Ecco tutta la provocazione ; non so quali altre 
accuse. l’ onorevole senatore Brignole po 
farci, Noi ci siamo ristretti a. mostrare quale 
diversità siavi tra le conseguenze di a = 
no libero e quelle di uno assoluto e poco na- 
zionale : e questa diversità fu riconosciuta da 
tutti gli uomini illuminati, dal potente capo della 
Francia, il cui discorso fu invocato dal sena- 
tore Brignole, dal governo:inglese ; questo non 
fu negato dal governo di Prussia. Non vi sono 
pubblicisti, salvo quelli. che. prestano la. loro 
penna a giornali decisamente. retrivi , che non 
riconoscano la superiorirà del regime: costitu- 
zionale. Mano mano che la. nostra politica’ fu 
apprezzata in. Italia e vi acquistò fiducia, si vide 
acquetarsi i. partiti, rivoluzionarii,..e ve 
l'influenza degli uomini estremi. Uno degli ef- 
fetti della nostra politica di 10 anni, fu quello 
di accostare le popolazioni italiane alle opinioni 
temperate e nazionali. Se questo costituisce pro- 
vocazione, lascio al senato il giudicarlo. Ma la 
politica del Piemonte costituisce;; lo riconos î 
per quei governi una gran difficoltà; giacche è 
molto difficile per l’Austria e pei governi. che 
seguono la sua politica il governare con regime 
assoluto e poco nazionale, avendo vicino un paese 
dov è governo liberale. Questo mismo ci 


‘condusse a subire , qualche anno fa ,. da parte 


dell'Austria , una crudele offesa ,; essendo stati 
colpiti da un’ ingiusta misura molti. nostr pe 
cittadini. Questa fu la..causa printipale della 
rottura delle relazioni ‘diplomatiche ;, ed eccite- 
rei il senatore Brignole a virne altre. , dr oe 
egli, facendo suoi gli argomer is 
per gli affari ‘esteri. austriaco, dicesse che la 
nostra stampa fu la eagione di quella rottuta , 


anze di famiglia e De xi 
Ca agata 


post: BPESARZA î 
ma; si. il contrasto di, due, sistemi; ma sono le. 
lat di de sai ict, che Spano ed 
nica 

on 
"risp: 


0 €, 
ì cy Bri Mole disse che il *ptoclamò 


indiperideniza dello stato’ a favore ‘dell’Austria 
thè; 60m Questo atto "di violava fo dpirito e tà 
ittera, dei trattati del ‘15. (Prasé! Bene!) L'ui 
principio, del diritto pubblico moderno, è un 

esso ‘della, civiltà, che; pon..sia più rico 
nei iprincipi» i dirittoscdia alienare, la 
pria ‘indipendenza. Quindi protestammosalta- 
ne dell'infiuenza dell’ Au- 


di 


PRE per che PAustiia” sid autorizzata | ad 


è Modena;' a' mandare ‘le Sie 
iL 
ciate' impurfeménfe’ la ‘città nativa dell'onore 


Nò un pericolo, con-. 


chè Igli JstatiSpitcoli} dèroridi prgn le 
‘proteste, con. i..che , dimostrino. l' aperto in- 
pei rig rita A i propri diritti: Popo 
‘eit'ibtta D'Miopa "civile ticonobbe che'Te con- 
!‘dizioni dell'Italia sono'‘anormali, infelici, è che 
un'riméllioî vi deve esser portato, » io ho l'in- 
tima convinzione che le cose non,.si acquiete- 
- ranno prima che quelle condizioni d'Italia ab- 
biano; avuto gn grende,miglioramento., Non o 
come sarà raggiunto lo scopo; ma comunque, 
‘avremo’ la ui di (averlo! preparato! con 
‘tuttì quei tnezzi che stàvano im moi, se. \prov- 
vederemo, alle «eventualità della .guerra, procu- 
* tandovpure chè da diplomazia, concorra ad esso. 
Jo spero che il senato darà un voto favorevole 
ag esta roposta ché è aspettata con tanta an- 
‘sieti, posso dirlo, dil paese: (Bravo? ‘Applausi 
dalle tribune; M. d’ Azeglio va a stringere la 
mano al presidetite del consiglio) è | 
Il presidente arifbbuisce le tribune. . 
isftallina. crede che siano, incomplete le spie- 
gazioni del presidente el consiglio. Soggiunge 
che questo è un ‘incidento - della grande que- 


Astiohe soquesti Il ; 
2 fp a sai ven ie: 
“ii è sogssàtàicigte probabilità di 


conflitto îa Frifitià è Piémonite"éd Austria. E 
si questo’ intendo fité*althme” ‘osservazioni, se 
è dl Minfstéà” melo ‘permette, ‘To+ interpreto..il 
* sîlenziondel ministero »come un'adesione... 
o 10Ckubt #*Popo” tia. tale» domanda , la pre- 
> ghiera «di isilenzio sarebbe:: peggiore di | qualun- 
» que più grave cosa si, potesso, dire. lo quinti, 
“anche-in nome della prudenza, invito d'or. see 
natore a dire-ciò che crede......., 
cus Gallima::Somo «tre i. punti; il concetto della 
guerra , l’ attuazione della.guerra, il fine. della 
guerra. Alcuni credono che la ue a in 
ristretti ini, altri.che europea. lo»tamento 
che, 130 n ibglese:, dove. brilla ‘ordi+ 
nariamente ; , 65sa siasi in questo 
caso è 


al. Piemonte te di un illustre 
i eni ADE dei 
Reda piste ‘izione ‘ed'‘attitudine. come una 
'’ spedulàzione piémbntese:. È da ribattere questa 
accusa dî un.dotto personaggio, la, cui, dottrina 
è sorpassata che dalla presente sua, ani- 
mavversione al Piemonte. — | i 
E i cheoglia darsi esclusivamente al 
guerra © che noi 
ipe potente di 
i je dev'essere co- 
s d'azione di un 
‘fiecessafiamente in- 
Mfbralio "(Na discorso 


1 
fizionò il'fispetto ai trattati; 


San 
‘aj trattati. 
ua fe" ridi può essere 


nando e la ‘presetàvi ! 
popoli i comportò pure la lesione attati. | signora, per offeri vendita al- 
Ora" dunque si potrà ‘pat esaminare se essi \cuni. biglietti. di ‘quella lotteria. Su d’un 


‘giano conformi "alla civiltà moderna, ai. pro- 
piur\aiaspet)ii fiell’Asia fosse stata. di- 

sala greggià ‘dei popoli in tante parti, ed-i- 
spopoli ‘orientali avessero creduto bene»di met=. 
tere:in un trattato che la tale. razza. mon? a-.. 
‘vrebbe più potuto governare; e poi fosse sorto; 
ud uomo d’’ingegno ‘e capacità grande ,..ed.i 
popoli vedessero’ im ‘esso il (salvatore e.ripo- 
‘néssero sul trono il profùgo :. io domandos;se 
i quell” articolo di tratiato f non, sia. argomento 
privo di 
a molte 
furono: fatti nell'interesse delle potenze che ot- 
tennerò vittoria. sul’ grande capitano. Non si 
consultò "nè lo stàto morale delle nazioni, nè 
i bisogni,,nè la ci viltà vuniversale,, per istabilire 
un monumento politico su basi durature. Fu- 
.rono.congultàti solò gl’interessi materiali; e,da 
quei trattati vennero. 
voluzioni e una rete 
Vi furono poi \congressi e discussioni e risultato 
fa l'impiego di forze‘ straniere per. frenare i 
popoli. Vi/furòno/rivoluzioni in Spagna. e Por- 
togallo , 
provennero da quella mal concepita: transazione 
politica' ‘del 41815. 


placità, tma che l’initerpretazione quando è con- 


lizzata ed agli interessi dei popoli. E tutti. gii 
‘oràtorti déla camera *dèi comuni, pur domandando 


‘glimento si ottenga e colla massima celerità , 


«hito, di tutti antivenire i mali d’una situazione 


i gioniy, nomedubit> che il ministero men avrà fi- 
‘figgito dalla sua responsabilifà. La responsabi- 
‘lità ministeriale sussiste pur senza legge e tanto 


at larcista. dal parta 6 
siasi voluto daré' la responsabilità della guerra” 


pari, éhè quali-- 


inglge gi potesse |: 


8 esere ridotta ai ter- | 
ati, quando fp dici patti 


su 4 


00 FATTI DIVERSI. 
n missionsrio iu pericole, Ci viene 


ome dl. | Un missionario La pi 
ì mig est 1; gelo 


e 
i. | di cui si fece, pubblica, “in Torino, si 
SRI ERRE 
appun n 


altre pi 
uo 


tavolo. della stanza, staya un mumero dell’ Opi- 
nione e; questo bastò perchè .il. focoso , missio-7 
nario si credesse in diritto di fare, alla pa- 
edrona Yi icasa, run sermone. tale che. gli valse 

'esserè messò [alla porta, non! ‘essendo bastato 
sun cenno più;gentile: ta fargli capire la» scon-< 
venienza del suo procedere. 

Noi che per tutto il. maledetto. del_ nostro 
giornale pur non vogliamo male alcuno. al santo 
missionario vegliamo però consigliargli, un po 
più di moderazione è tolleranza. Capperi! Se va 
nella Cina o nelle Indie yedrà ben altro 
che non sia la lettura ‘dell’ Opinione e sè esso 
va fuor dei gangheri così presto, ‘si guardi 
bene che i cinesi e gl' indiani hanno, per met- 
tere alla porta, dei modi un pò diversi da quelli 


cd 


che Si usano a Torino. ‘ 


î- valore- © da poter; anzi muovere 


oneri Ì \trattati. di. Vienna 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’ OrtsioNE) 
Parigi, 15 febbraiò. 
Jeri.sera; la,municipalità ‘di ‘Parigi diede la 
gran festa in onore della ‘principessa Clotilde. 
L'Hotel de Ville spiegò ‘tutte’ le ‘sue splendide 
magnificenze,.se le signore le loto più sfarzose 
toilette. Diecimila inviti ‘erano. stati » fatti, ‘co- 
sicchè potete immaginarvi.la folla :che riem- 
piva, le numerose sale dell'Hotel.il 
Questo è il solo muovo fatto, che si;.conosca, 
Politicamente nulla di nuovo; le impressioni 
del pubblico. passano». fra Je alternative di pace 
e di guerra, cosicchè, volerle. afferrare di gierno 
in giorno € ridirle sarebbe un’opera oziosa. ed 
inutile. Ma attraverso Ja mobilità»di siffatte im- 
pressionî, domina, quasi ad.istinto il pensiero 
che la guerra si farà, come solo modo di scio- 


indi lotte, tumulti, ri- 
ima di cospirazioni. 


rl 


in tuttele- parti ‘dell’ Europa; e tutte 


Non dico che possarto essere modificati a bene- 


cessà, sia conforme allo stato dell'Europa civi- 


l'osservazione dei trattati, dichiararono che, sé 
si dovessero fare ancora, si dovrebbero diversa- 
mente, ‘è che, ‘quinto ‘ad unò stato della ‘peni- 
sola italiana, vi era luogo a rivederne ‘la divi- 
sione territoriale. e l' Inghilterra "sarebbe stata 
pronta.a concorrere a quella correzione. Quando 
è dimostrata l'utilità di. arrecare queste modi- 
ficazioni ai trattati, la via deve essere aperta. 
Auguroval mio paese ed all'Europa che lo scio- 


bilità 90 sono per Ja guerra,,10 sole. per uno, 
scioglimento diplomatico » diceva ami ge 
gio. ostile ad. ogni pensiero di guerra,. Quando 
pure l'opinione pubblica, non.. fosse. favorevole 
ad una presa d'armi, al-primo ‘colpo. di can» 
none accadrebbe un' cambiamento: istantaneo: 
l'onore delle armi francesi domina ogni altro 


percli® e è pericolo nella mora, perchè; è de- 


precaria. solai 

E qui vengo alla guerra. Nè muoverò inter- 
pellanze,, Ho i, discorsi delle tre corone e gli 
apparecchi’ di guerra in molte parti, che mi di- 
cono: non esser. la, questione di aggressione da 
parte, del: Piemonte,; Ho anche la circolare det 
presidente del consiglio; e non posso . pensare 
un momento che nei consigli del. re; si tratti: di 
muover, una guerra, da soli ‘all'Austria. ;Scorgo 
l’imminenza di una, guerra,mna non posso ‘at- 
tribuirlacal governo del re. Necessariamente vi 
devono essere stipulazioni, per regolare questé 
eventualità. In queste convenzioni e prepara- 


Delangle,..ministro ‘dell'interno, ‘come’ poco fa- 
torèvole sila guerra, ma, îl signor Delangie è 
magistrato..e non uomo , politico. Del resto, si, 
dice, che:quando scoppi la guerra, succederanno 
cambiamenti nel ministero, ; 
Si apriranno in breve le Confereiit@ per de- 
liberare sulla doppia elezione del.principe Couza; 
*sî crede Che la maggioranza la riconoscerà mel- 
grado gli sforzi dell’Austria,e della; Porta, Al- 
cunî suppongono che vi si parlerà della qui- 
stione italiana, ma è pocoprobabile,fe ciò che mi 
pare incontest@bile si è l'impossibilità della con- 
più .in.circostanze così gravi; e la. missione | ferenza a risolverla. La quistione dell’Italia cen 
speciale del senato è d’invigilare sull'integrità.! trale deve decidersi a «Milano; l'indipendenza, 
delle discipline costituzionali. \ I 


profezie; ed osserverà! solo ‘chela. questione | zione possibile; e quindi non ‘può sortite una 
della guerra è suprema nè ora è più lecito in- | 
dagare come sia stata mossa; e nostro dovere problematico che l’Austria accetti che si discuta 
ora è di dare efficace concorso a Chi governa, | il suo dominio in talia, è impossibile che ceda 
perchè ‘essa ‘abbia il miglior esito. (Bravo!' 4p- | ad'un consiglio, fosse anche ‘di‘tuttè‘ de ‘po- 
plausi dalle tribune ) Si, combatte pel presente , 
per l'avvenire del paese. La questione si riduce 
al famoso monòlogo di Amleto : essere o non 
essere. lo lascio la responsabilità a chi tocca, 
e credo salvar Ja mia. votando per ‘la ‘legge. 
(Bravo! Applausi dalle gallerie) 

Nessuno domandando più la parola, si viene 
alla votaziane degli articoli, che sono approvati. 
La votazione, segreta dà 59 voti favorevoli e. 7 
contrarii. Sono presenti i senatori Alfieri, Son- 
nat, Arese, Audifredi, Breme, Brigriole, Caccia, 
Cadorna, Cagnone, Cantù, Casati, Castagneto, 
Chiodo, Cibrario, Colla, Conelli , Cotta, Dabor- 
niida, Della Valle, D'Azeglio Roberto, D'Azeglio 
È Massitto, Defertari, Deforesta, Desambrois, Do- 
ria, Farina, Franzini, Gallina, Gioia,, Giulio, 
Giraud, Jacquemoud, Imperiali, Lazzeri, Mae- 
stri, Malaspinà, Mameli, Paleocapa, Marioni, 
Massa Saluzzo, Montezemolo, Moris, Nigra, Pal- 
lavicini Mosso, Persoglio, Plana , Plezza) Pol 
lone, Prat, Quarelli, Regis, 'Riberi; Riva, Riccî, 
S. Martino, S. Marzano, Sclopis, Serra, ‘Sauli, 
Stara, Tornielli, Vesme, Borromeo, La Planar- 
gia, Gonnet, Lamarmora. Let 

Votasi quindi a molta maggioranza e senza 
discussione un progelto, di legge relativo a spese 
catastali. Li 

Ordine del giorno! per la tornata 

Legge sulla Guardia Nazionale. 


e. 
: 


ora, siccome la questione italiana’ non può avere 


alla forza diviene dunque ‘una necessità impe- 
riosa, ineluttabile. L'imperatore non sembra di 
diverso parere edi grandi preparativi che: qui 
sì fanno, mostrano la convinzione sua ‘ché ’‘sol- 
tanto. la;guerra possa risolvere le quistioni che 
dopa il congresso di Parigi ‘divennero più»ia- 
tricale di-prima, «® È <0h.£t {0h 8. 


Leggesi nella‘ Patrie: , 
costanze ittuali non mancherebbe d'una certa 


nel discorso dell’imperatore una politica meno 
firma e.menò simpatica alla quistione italiana, 
tenterebbe in questo momento presso alcune ca- 
mere di commercio per mezzoidi qualche sforzo 
îsollità; di*ottenere sotto fotma d'indirizzi delle 


mento della dignità nazionale. 


È 


alla0legge ed alle tofivenienze politiche: sso è 


Ios)g 
di domani. 


| piccola manovra, » 


© € 
" 


x 


gliere il‘ problema italiano. « Su cento proba- | 


sentimento, Fra” ministri, si cita il #enatore | 


1 la riforma dagli stati italiani sono chimeré fin- | 
Quanto al fine della guerra, non voglio. fare | chè l’Austria regna.in Italia. Non v'è transa- | 


soluzione da un concilio riunito ad hoc. È | 


tenze, e si ritiri dalla Lombardia sans ceup ferir; | 


una ssluzione definitiva che cell’indipendenza | 
nazionale, assoluta,della Lombardia, il; ricorso | 


« Siamo avvertiti di un‘fatto dhe “nelle cir- | 


gravità. Lo stesso pensiera»chè avrebbe voluto ; 


manifestazioni politiche incompatibili col senti- | 
« Questo ‘tentativo non è ‘solamente contrariò | 


assurdo. Tali suggestioni infatti al cospetto delle 
camerè di commercio composte d'uomini tanto 
illuminiti e di uno spirito tanto pratico, non 
possono avere portata alcuna. Nulla meno non 
sera forse del tutto. inutile-far. conoscere Questa | — o) 


Si l 
© « Nella presente critica’ situazione 


Tr gi 
litica estera l’affatto inadeguata risposi È 
ottenne il nuovo prestito one ig 171 F 
soddisfazione quasi universale. >...» ;on. 
(È L'Indépendunce Espagnole del 40 reca che. 
l'inviato spagnuolo Rios Kosss, secondo.le altime 
notizie aveva aviùto una prima conferenza ‘col 
cardinale Antonelli sugli alari della chiésa' ‘in 
Spagna, e che non sì era parlatò che. in” ter- 
‘mini generali. Per conseguenza dichiara erfo- 
nea la notizia sparss a Madrid che il sig. Rios 
Rosas mon’ era riuscito nell sui missiune! e 
sarebbe prossimamente ritornato a Madrid: 

Se la notizia è vera, crediamo, per le, cono- 
sejute tendenze della santa sid: che sarà pros- 
sima ad ayverarsi, rbt 

— Si scrive da Berlino 41 febbraio alla Gaz- 
aelta d Augusta: i ° duud1.) dina 

.« Alcuni deputati hanno preso .infrmazioni 
presso il sig. Schleinitz, ministro degli. affari 
esteri, e vennero è sapere che la diplomazia 
prussiana è occupata con ‘molto zelo a farsi 
mediatrice fra i partiti scesi nell'arena (con 
potenti armamenti. Per poter continuare l'o- 
pera della pace con speranza di successo, è 
però .da desiderarsi che da nessuna ‘partè ‘si 
proceda con dimostrazioni, ma sì conservi l'ap- 
parenza della più completa neutralità. Hare che 
le negoziazioni siane procedute ‘sino al punto 
che il. gabinetto ‘di Vienna ha' manifistato! la 
sua disposizione a dar mano a riforme în Italia, 
senza però entrare in alcuna positiva ubbliga- 
zione, Ognuno deve riconoscere che la guerra 
diventa inevitabile persistendv ostinatamente 
Dello "statu quo. figo 

=si scrive dai confini del Montenégto steb- 
braio al Oss. triestino : Michetti. +. 

« Ai primi. del .corrente m uscì buona 
mano di turchi dal sito forte di Nisich, nell Er- 
zegovina, per aggredire gli Uscocchi sunidab in 
mumero di parecchie centinaia nella Vicina ‘più- 
nura, e precisamente nei casolari di Hudine: Ni- 
siche. Nello scontro avvenuto v'ebbero dei morti 
e molti feriti d'ambe-le parti, ma infine i tur- 
chi vennero respinti. : barca 

’«"Il visir, di. Sarajevo, in Bosnia, ordinò a 
tutti.i Cadiluc (pretor1), di operare istantynea- 
mente la ieva militare fca gli abitanti turchi 
dei loro distretti, e d’inviare i coscritti di pritha 
classe, cioè i piu abili, al ‘servizio delle ‘3rmni, 
nelle vicinanze di Sciumla sul Dsnubio. Degli 
altri coscritti i Cadì avrebbero a comporre una 
specie diguardia nazionale; .1iferendo» alle su- 
‘torità superiori il numero preciso, degli indivi- 
dui atti al servizio contro i rajah (?). , 

« Persone degne di fede prevent d:1 Mon- 
tenegro mettono in dubbio Ja gravidanza della 
principessa barinska, moglie del priricipe' Da- 
i'nilo. » 

'‘ L' Sagli affari della Servia, la Wiener “Zei- 
lung ha per via telegrafica ‘da Belgrado 11'cor- 
rente : I dia 

| « Un proclama del ‘ principe Milosch' annun- 
| zia la sua assunzione come ‘ ristorato princi 

| ereditario della’ Servia:. ll principe esprime. la 
| speranza che«il braccio il quale hberò 11 pupolo 
| serbico, avrà forza di conduile 2d un felice av- 
venire ; vi. promette, di. corrispondere alla. vo- 
\lontà ed.ai desideri della nazione, di governare 
\:conforme all’Ustav ed alle leggi, e ‘di conse- 
| gnare a suo tempo il governo a suo figlio qua- 
e legiltimo successore al trono. Fu furmato ua 
nuovo consiglio di ministri; civè, come presi- 
dente è pegii affari esteri provvisoriamente il 
signor Megazinovich , appertenente anche pre- 
sentemente a questo ramo; pegli affari interni 
il signor Joannovich, finera capo circolare di 
Ugsitza ; per le finanze il signer Herbeit, a 
natore pensionato ; giustizia... 1) 
il signor Ugrichich, Lera residente della corte 
di cassazione. — Oggi il ‘signor Wutschitsch , 
in. mezzo sd una forte scorta e grande +flluenza 
di popolo, fa condotto in carcere. Conforme +d 
un deereto della Skupcina egli verrà citato di- 
nanzi al tribunale come accusato’ ‘di''difrduda- 
zione di denari pubblici e ‘supposto tore 
della patria. » 


dia iii erronea verdi mr ee % 
Dispacci Elettrici Privati 
‘AGENZIA STEFANI Le 4 
i ibra tà el 
Parigi, 41, seta. 
Belgrado AT. Il senato si è r:costituito» 
Itevscha fu nominato presidente... «© el, 
Jaukovich è stato arrestato, come reo di alte 
| tradimento. i 
Marcovich, ex presidente, venne esiliato. 
Credito mobiliare, 7795 
Strada ferr. Vitt. Em.,, 404 — 
ld. Lemb.-Ven., DIS: 


— {leg 
Borse di Parigi del 47, folio © > 
la contanti -; I» Jiquidazione 
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Madonna 


PAULLINIA DI E. TOURNIR 


contro le nevrosiin generale, le nevralgia, 
la gastralgia, i e parti le-emi- 
cranie, ilcui pit violenti accessi fa cessare 
in, brevissim ora; contro î rematismi, i 

catarri vescicali, polmonari, la. gotta, fi 
tie doloroso, lo intro dell) memo- 


cu LI vitto biliosa e PA pei? 


La PavLLinia Fovanisa è da non breve 
tempo di uso pressochè universale a fare, 
nella cura dellé emicranié; ed i fatti da no! 
osservati su indisidui di nostra clientela, j 
quali averano preso la Paullinia senza es: 
servi da noi autorizzati, ci hanno convinte 
Uella efficacia’ di questo rimedio, a'‘tuî per 
molto tempo non abbiamo prestato: fede; 
Tanto dobbiamo certificare in ossequio della l: 
verità, cce. 

D.ri Trousssav e Pinoux 
(Trattato di Terapentica) 
Nella cura delle emicranie la Paullinia: 


Fournier. cl ha forsito ecceltentissimi risul. Ì 
tati, e.tali che da nessun’ altra medicina 


non avevamo mai ottenuto allo stesso 
grado. 
D.r GrisoLLe 
professore di Sea utica nella Facoltà 
'arigi. 
La polvere. di Alli del sig. Four: 
mier è di. molta efficacia nella cura di alcune 


emieranie. 
D.r Horrer 


(Dizionario di Botanica pratica) 

Le malattie nelle quali ta preparazione 
della PauLtinia mi è sembrato produrre 
salutari effetti, sono : latonia, l’idropisia di 
petto passiva. e senza lesioni Viscerali; ‘là 


DI UFFICIO DI PR 


Il Caus. ‘Coll Cesare Debernardì, successore Garner, ha traslato 
il suo Ufficio invia S. Francesco d'Assisi, n.18) piano secondo. i 


A FIONE Le apt 
ai: 


SIROPPO PASTA BERTHÉ GOZZI, 


alla CODEINA;! —]n seguito alle 
ricerche del sig. Berthé sulla Codeina 
ed agli esperimenti comparativi fatti 
da Magendie, Barbier d° Amiens, Martin, 
Solon, Arau, Vigla, G. Dumont, ecc. 
ece., membri déll’Istituto di Fraricia, 
dell’Accademia imperiale di medicina, 
professore. al Collegio di Francia e alla 
Facoltà, medici degli. ospedali. di Pa- 
rigi, il Siroppo e la Pasta di Berthé 
sono stati riconosciuti da tutti i me- 
dici siccome i più. sicuri calmanti 


delle irritazioni di petto e delle tossi 


ostinate , del datarra, della tosse ca- 
nina, della bronchite e della tisi pol- 
monare. Disgraziatamente succede al 
Siroppo ed alla, Pasta di Berthé ciò 
che avviene ai. prodotti che godeno 
di una riputazione a. giusto titolo me- 
ritata, cioè di eccitare giornalmente 
la cupidigia. dei numeresi contrafat- 
tori che colle loro colpevoli imitazioni 
recano il più. gran pregiudizio: agli 


elorosi, le langhe convaléscenze; la debolezza | *MMalati. — A fine di porre' un ter- 


idiopatica dello stomaco, l’asténia de’ dei: | mine;a tale stato di cose; noi'crediamo | 
\vutile di dover fare la seguente raceo- 


e alcune paralisie, lè nevrosi essenziali , 
cefulalgia, le, emicranie, le Milani 
della pleora, la tosse Rervosa, ecc. 

D.r Gaynerus 
già medico dell’ Imperatore. del Brasile. 


VB. Lè osservazioni dei Dettori Trout- 


8080, Pidouz, Griselle, Gavrelle,, ece., si ri- 


scono a malati che facevano uso della 
Paullinia- Fournier 0,6 ROD, come. certi 
farmacisti si adoperano con ,soverehia "fran: 
chezza di far credere, dei loro prodotti, 

Farmacia E: Fovanin, 26; via d' Anjou- 
Saint-Honoré, Parigi: 

. Per evitare le contraffazioni, si esigano 
it nome © la firma dell’isventore , ioman- 
dando la Pavstinia- Fouhyih. 

Agente generale in Jialia D. Moxpo, via 
degli Angeli, n 9.,.— Scatole in- 
liere (delle, Prese 9; Pillole; L, 5:50; mezze 
scatole, 5 50. Pastiglie digestive, 2 BO. Veu- 
tesi: Torino; Bonzani, via Doragrossa, 19; 
Depanis, via Nuova — Gencva, Renzza — 
Alessandria, Basilio — Novara, Caccia — 
Cuneo ; Cairola »-—. Mondovi, Vassallo — 
Casale, Bava — Vercelli, Bertoletti ;— 
Intra , b. Caccia — Asti, Boschiero — 
Pont Vila Colombetti — Sartirana, 
Novaretti — Sassari, Solinas. 


în "FERROVIE 


\.Da Torino a Genova 


» da Torino 


da’ Genova 


‘ )da Genova a Pontedecimo 


da Pontedecimo a Genova 
Da Genova a Voltri 


Da Alessandria ad Arona 
da Alessandria 
da Arona 
Navicazione — Corse ascendenti. 
Sesto 
Arona 
PaHanza 


Da Vigevano a Mortara 
da Mortara 
da ; Vigevano 
* Da Alessandria ad pppor 
da Alessandria — 
da Acqui 
Da Messniria « | Stradella 


maridazione : Rifiutarè comè contraffa- 
zione qualunQue siroppo 0 pasta che non 


avrà sull’ etichetta ‘ la' denominazione : 


Sirop o Pàte de BERTHE è 
la.Codeîne e la firma Berthé, 
laureato degli ospedali. 


ANIILAGGINA. BAEBA 


NUOVA ESSENZA molto rino- 
mata per tavare le mucchie di grasso, 
cera, stearina, catrame, ecc , 
dalla seta, inna, carta e qualun- 
que stoffa, seuza lasciar alcun odore, 
ne alterare i colori. 

Prezzo della boccetta L.-1,.50, — 
Deposito, centrale in Torino, presso 
l'agenzia D. Mondo, via B. V. degli 
Apegti N. 9 bg in previncia. 


| ANIEGTION COTTIN 
(Fr.5) USO ESTRRNO' (Fr. 5) 

Guarisce in & giorni ‘gli scoli an- 
tichi.o recenti e ribelli “al Copahu; 
Cubebe , ècc. — Solò deposito ‘nella 
farmacia Depanis, via Nuova, vicino 
a piazza Castello, Torino. 


PARTENZE 


Ore antimeridiane | Ore pomerid. 
6'>» 955 1115/2488 5 > 
6 06 10 »|2 >» 5 » 
8 >'41245/430 è» >» 
8451330 »d » 
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540 940 1.» 450 
855 , 1.50. 745 
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da V 


caneri, ‘scrofole, 
erpeti. fiori bian' 


chi,gotta, sraliattio tostituzie- 


mali, ecc. Nonsî potrebbe giammai ab- 


bastanza' raccomandare ai malati ‘di | 


queste diverse ’malattie le Pastiglie al 
Joduro' di Potassio inalterabili del 
D Signoret, Rue dè ‘Seine, 51; è 


Parigi. Esse ‘sono di tn ‘gusto’ gradito! 


e sono generalmente ordinate ‘daî ‘me 
dici por la cura e'guarigione* delle 
Imalattie ‘qui sopra ‘accennate. Ogni 
boccetta è accompagnata da dn'istrti- 
zione. — Prezzo dellé boccette: 4 e 5 
franchi. Torino, Bonzani, Depanis, ed in 
provincia elle principali farmacie. 


GI } . q 
Lucido e Vernice) 


delle prime fabbriche di Francia. 

Lucido oleoso perla calsatura 
che si adopera come gli'altri lucidi? 
vasetto da centesimi 50, 75 e 4 fr. 

Lucido impermeabile per for- 
mimenti da cavallo, che impe- 
disce la pioggia di penetraré nel 
cuoio e che non istinge alla lava- 
tura. Bottiglie da L. 2. 

Vernice per la calzatura che 
si asciuga immediatamente e, dà il 
brillante tanto alle pelli verniciate 
quanto al cuoio, Boccette, da .cen- 
tesimi. 80, L. 420, 4 50,2. e 3. 

Vermice  idrofuga' elastica. per la 
calcatura in caoutchuc. Boc- 
cette da centi 70, Li. 4 14:20. 

Werniev bianca, boccétte da’ cente- 
simi ‘70, L. 4 e 200! 

Vernice ‘inglese ‘jet lè edtpote 
delle vetture ed i fornimenti, il 
cuoio verniciato. Cruches da L: 7 50. 


Vernice vegetale per uso dei sel- 
lai. Essa serve per dare 11 brillante 
al ouoio nuovo. Cruches da circa 
un littoL, 6, 

Composizione elettro - chi- 
mica per.inargentàre il rame, l'ot- 
tone, rimettere a muovo. le posate 
in te return, ecc, . Boccetta 
da L 

Regua p, JPEZ per. nettare il 
rame. Bottiglia da L. 4 20. 
Deposito presso 1” Agenzia D. Mondo, 

poTenina s via madouna..degli Angeli; 

im 9, 


“ORARIO DELLE PARTENZE 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


conforme sila ultime. variazioni. 


FERROVIE 


Da Torino a Pinerolo 
da Torino 
da Pinerolo 

Da Torino a Cuneo 
da Terino 
da Cuneo 

Da Saluzzo a Savigliano 
da Savigliano 
da Saluzzo 
Da Bra a Cabiate 

© Ceva iemaggione 


Da Torino a Susa 
da Terino 
da Susa 


Vittorio Emanuele 


da St-Jean de Manrienne 


Da Torino al Ticino per Vercelli 
{e Novara 


. Da. Biella a Santhià 
da. Bie 
da Santhi 


Di Vorcelli- Easale- Valenza 
ercelli. 


da Vale d 
vonss pi Torino ad Ivrea 
da Torino 

da Ivrea 


io li — Malstdie 
S; VONUL 


ai numeri qui dis 


ed istitutì più verrannoassunte.a 
ante di Parigì. Deposito gene 


segrete 


E LEBEL di COPATVE puro, afirdato 
Facoltà di eg 

n specifico superiore a tutte le capsule od’ iniezioni per g 
chi giorni Je gonorree le! più ribelli. Prezzo 3 è 4 fr ‘la $cato 


ost 


guarite senza tema di Cia incon 


TEMORROIDI 20 sutra 1 


Prezzo 3 fr — Beposito 6 dic 68,..rue, Saintonge,' TUR Pero 
Deposito:centrale in Torino, presso il farmacista Depanis, via Nuova, vicino a piazzi 
ustello; Alessandria y Basilio; Novara, Caccia; Vercelli,; Berielettit; Intra , È: 

cia; Cuneo; Cairola; Asti, Boschiero » Domodossola, Aeman Cagliari, Cigs 

Sassuri, Solinas. ..., | ) n 


CALZE ELASTICHE 


di filo; cotone e seta vulcanizzate,,.in 

‘fezioni delle varici, nell’ingrossamento delle yene duran 

la.gravidanza; nelle. conseguenze di fratture, 

ecc. Si piglia la misura marcando nei variî punti e di 

egnati la lafghezza e] 

calza comune in cenfimetri. Cimtà di ogni rr 

dezza ‘e qualità, -- Sitinghe, Cateteri ; © : 

lette e  Minugie di gomma elastica, guttaperca, ecc. - 
Clisteri, Cliso-Pompe divario genere, pie 

e qualità, da. viaggio, da. tasca, ecc 

per iniezioni - Ciaseimi da via 

roidali - Pessari di varie forme = 

rabraccia e Sospensori in “edita filo 6 seta. 


PP Srgrfndyti pin 
dolore il-latte e merano 


sabili: nell 


voi a 


- Peri 
io - ‘Cunei 
DM 
er estrarre con fsilità e. enza 


i di fabbrica. Articoli della Gi Casa ( 


e per ..il Kia presso, cloni D. 


MIOND@, Torino, via Madonna degli Angeli, n 


LE PILLOLE ANGRLIGHE 


del dottor ANDERSON 

di ana efficacia conosciulissima per aintare la 
digestione e ristabilire l'appetito e le funzioni 
dello stomaco e del ventre, si vendono in 7'o- 
rino presso la farmacia Bonzani, Dotàgrossa, 
19; Depanis farm., via Nuova, vicinò a piuzzà 
Castello; Genova, Brazza; Novara, Caccit; 
Alessandria, Basilio; Jhtra, L. Caccia; Ver- 
celli, Bertelett; Asti, Boschigro. 


Una giovine persona: desidererebbe 
entrare presso qualche; famiglia abi- 
tante in CRNchI. città dello state come 
governante di perni, {int 
via Santa Croce, n. prin 
di casa Caocia. 


i NEGOZIO AVVILTISSINO 
| in Chincaglierie e Mercerie. 


sito nella via di maggior song di 
Torino, da. rimettere per Per 
le. informazioni dirigersi al ù cio del 
Monitore Torinese, via Doraeznastei, 


piano primo. ibid a 


___ P—————_—_—_—_—_ 
CONSULTI GRATUITI: 
PER LE MALATTIE DELL'ORECCRIO 


presso il D, Giuseppe Cerruti. 
) Via Carlo Alberto N. 42/111 Giovedì 
e la Domenica, «dalle 112) alle dua po- 
| meridiane. i È 


ivisoo euDI 


R. EAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


Horsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 
agenti di eambio e dai sensali.— Corso autentico-Torino, 17 febbraio 1859. 


PARTENZE ©’ 


Ore antimeridiane | Ore pomerid. 
630 412 > 5415 d'» 
820 » > 240 790 
648. 9 30 150590 
69 99 155! ‘(5485 
150 1 05 |3 25)n017.06 
653 1008 228.608 
7140 1058 315 655 
708 14016 2-26...6.14 
6» 140415 3 6.25 
8030. 605 A 40 630 
6 30 8.50 4 10 
143. 11.12, 3 44 

235 
635 42 30 415 
5 40 8.05 1410 5 
$ 55 1098 145 5 
6 25 » 155 6 è 
8 >» 193 440. 790 
6 20 810 4/20 7 36 
940 dia 1.05 17:40 
8.06. 3» 440. 5046. 
140 3?» 1205 4 » 


fox! PUsBLIOI Contratti del giorno proaodento dopo La Bert Contratti della mattima 
Resrita  Godimenzo ‘Un eoniaòii © ‘In"ifquiduzione  \Invebuianti> sim diquibario » 
18541 8‘0)0 "4 ‘getnsio’ 84 50 at av osuttenili ailizurea: ci 
18:8.B 00 f1séttem — — rei sia 85. — mim. 
| 1348 6.010 (1 genniio;:185 75 83 50 28 febbr. 835.55, 85 40.28 febbr 
SORDI PRIVATI vr regi 
is. Cassa comm. eitd, ne. 86 DO 85 28 febbr. - —. - iL A 
I Banea nazionale 1 genn, | 1100 Lo ET Rai Sg e 
Gaz luce $40 — iv de — - — a 
] Ferr. da Aless aStrad, 300 — Mag a — - 300 28 tebbr 
titans 


Da fa 


la città che. per la ‘provinein, colla 
fornitura di tele, ‘percali, dentelles e 
piazi a piucimento ‘di'chi volésse one- 
ràrla de' suoi comandi; | | 
sentore th riesi rie 


ALLEVAMENTO 
METTANO 


(DEI 


BACHI DA ‘SETA 


Sisane quat 


Tip. ill Opimone dirette’ dal. n 


